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ogni 
violenza» 

DM. WOaTBO INVIATO 

• ! • CAIRO MfrrTOTJTTE. Uni. 
ti coatto la violenza, ancora 
dtyaNull'Acni ehej piemon
tesi vogliono chiusa « che per 
ì liguri può diventare compatì-
bile con l'ambiente. Ma anche 
se le posizioni restano distan
ti, non siamo a un altro episo
dio della .guerra tra povero 
che da troppo lem pò contras. 
pone le due comunità confi
nanti, Sindacalisti e immini-
(Mtorl pubblici savonesi, 
operai di Cengia, sindaci del 
Curicele e dell'Alessandrino, 
esponenti dell'associazione 
per la rinascita della Valbor-
mida e delle organizzazioni 
•jmMwMillite ti atmo ritrovati 
In piazza della Vittoria, sferza-

la dalla pioggia, per ribadite 
eh» Il contrasto vogliono cer-
care di risolverlo discutendo 
Magiti a muso dure, ma sem
pre e soltanto discutendo E 
nei contronU del trombatoli 
chei.'attra notte, a Cosseria, 
hanno (arto saltare un traile-
clo della linea ad alta tensio
ne dell'Acni Montedlson pro
nunciano concordemente uni 
sentenza senza appello. 

Pone gli attentatori hanno 
ottenuto un risultalo opposto 
« quello che si aspettavano 
Nel cento della piazza, affian
cati l'uno all'altro, formano 
uni tona di quadrilatero gli 
striscioni del consiglio di lab-
brica dell'Acna, della «Valbor-
mlda pulita», degli .Amici del
ti terra», e i gonlaloni dei co
muni scortati da picchetti di 
vigili urbani E per la prima 
volta dopo Unti nini, piemon
tesi e liguri della valliti hanno 
redatto uri comunicato unita
rio di cui d» lettura al microto
no, con voce uh po' emozio
nata, Massimiliano Marino, un 
ragazzino di dieci anni figlio 
di un «voratore dell'Acna. Po
chi! parole, chjinj, pei dire 
che lutti I partecipanti con
dannano i tentativi eversivi 
che tono estranei «Ila tradi
zione civile e democratica 
delle popolazioni e delle Ione 
politiche e sociali della prò-
vl^la di Savona e della Valle 
Bormlda tutta. 

Nella piccola folla che ap
plaude ci sono il sindaco di 
Savona, Marengo, il presiden
te della Provincia, Bonino, il 
senatore comunisti Scardao-
«iì Renzo fonimi, dell'Asso
ciazione per II rinascita; i sin
daci piemontesi di Pistagno, 
Saliceto e Canterani, i din-
genti ài Cgll, Osi e UH Dice 
Renala Ingrao, segretario della 
Lega ambiente, mentre il cor
teo attraversa il centro di Cai
ro Montenotte >ci sono sem
briti cosi gravi gli episodi de
gli scorsi giorni da rendere ne
cessaria Uni risposti che su
perasse fe divisioni di fronte a 
ogni torma di violenza, Del re
sto, ila il movimento ambien
talista sii quello sindacale 
hanno Uadizionl di grande de
mocrazia, civiltà e tolleranza. 
Fanno eco le parole di Bruno 
Spagnoleltl, della segreteria 
regionale Cgll «E importante 
che con iniziative come que
sti il ristabiliscano le condi
zioni di un dialogo proficuo» 

Nessuno entri nel mento 
del .problema Acna- e dei 
modi di affrontarlo Sentono 
tulli che in questo momento è 
piti Urgente lare muro contro 
chi mette la dinamite sotto i 
tralicci II confronto potrà ri
prendere da domani 

Matricida 
La picchiò: 
condannato 
a 10 anni 
• i AQUILA Dieci anni di 
reclusione per omicidio prete 
nntensionale sono stati inflitti 
dalla Corte d'assise dell'Aqui
la a un operaio di Gioia dei 
Mani (L'Aquila). Piero Ripo
sati, di 25 anni, riconosciuto 
colpevole di aver provacato 
nel! agosto scorso la morte 
della madre - già In precarie 
condizioni di salute - pic
chiandola La donna, Leonil
de D Elettene, di 41 anni, cic
ca. fu trovata morta nel letto 
della sua abitazione in con
trada Borgo Sperone di Gioia 
del Mani, il giorno dopo una 
lite coti il figlio che I aveva 
colpita in un eccesso dira 
con schiaffi e calci 

Secondo I accusa I colpi 
provocarono nella donna 
un emorragia intema della 
quale non si rese conio len 
I imputato ha ammesso di 
aver picchiato la madre 

Traffico d'armi con l'Iran 
Quattro mandati di comparizione 
ai «vertici» dellaJbanca 
con l'accusa di concorso 
in esportazione illegale 
di materiale bellico 
Coinvolta anche la Francia 

La Bnl garantiva per Khomeini 
Concorso in esportazione illegale d'anni verso l'I
ran: quattro mandati di comparizione con questa 
imputazione sono stati notificati a Netto Nesi, pre
sidente psi della Bnl; all'attuale direttore generale 
dell'Istituto Giacomo Pedde, al suo predecessore 
Francesco Bignardi - oggi presidente del Credito 
Romagnolo - e al presidente (de) della Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo, Ettore Bentsik. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICHIUMIlfOM 
• • VENEZIA Era gii accusata 
dall'arcipelago pacifista per 

311 amichevoli rapporti col Su-
lirica. Adesso, la Banca Na

zionale del Lavoro è Imita di
rettamente nel mlnno della 
magistratura per il ruolo gio
cato in una sene imponente 
di forniture d'armi ali Iran da 
parte di aziende franco-italia
ne Operazioni illegali, ma an
date a buon Ime anche grazie 
alle, garanzie bancarie fomite 
dalla Bnl, I Cui vertici sono sta
ti raggiunti da mandati di 

comparizione del giudice 
istruttore veneziano Felice 
Casson L'imputazione è di 
concorso in esportazione ille
gale di armi, e riguarda Nero 
Nesi, presidente della Bnl e 
leader emergente della sini
stra socialista, l'attuale diretto
re generale Giacomo Pedde, il 
suo predecessore Francesco 
Bignardi {nel frattempo desi
gnato dalla De alla presidenza 
del Credito Romagnolo) ed 
infine il prof Ettore Bentsik, 
ex sindaco democristiano di 

Padova, ex membro del comi
tato esecutivo della Bnl, presi
dente della Cassa di Rispar
mio di Padova e Rovigo e con
sigliere del Nuovo Banco Am
brosiano Bentsik e Bignardi 
sono gii stati interrogati nei 
giorni scorsi Nesi (ascoltato 
come teste qualche mese fa) 
sarà sentito martedì prossimo 

Il giudice Casson sfa inda
gando su Una sene di contrat
ti, prevalentemente per la for
nitura di proiettili per cannoni 
e di granate, stipulati tra il 
1985 e il 1988 tra ditte italiane 
(ma liliali del colosso france
se Luchaire) ed Iran, e «ga
rantiti. ai contraenti da fide
iussioni rilasciate da un pool 
di banche europee, fra le qua
li, appunto, la Bnl La Banca 
Nazionale del Lavoro, ovvia
mente, ha spiegato, in uni 
nota, di collaborare con I giu
dici e ha poi precisato che la 
propria partecipazione ali af
fare fu di .minoranza- Il mec
canismo, sostanzialmente, èra 

il seguente- l'Iran anticipava 
una parte dei pagamenti pri
ma della consegna, te banche 
garantivano al regime di Kho
meini la restituzione della ca
parra in caso di intoppi Con 
guadagni lucrosi, proporzio
nati ai rischi' uno solo dei 
contratti sotto esame, preve
deva l'invio di proiettili d'arti-
guena, da parte di un'indu
stria torinese, per 100 milioni 
di dollan E di operazioni del 
genere ne sarebbero state 
combinate una quarantina 

Al molo della Bnl la magi
stratura è giunta attraverso gli 
esiti convergenti di una pro
pria inchiesta e dalle indagini 
dei giudici parigini sull'-lran-
gate» francese Nel dicembre 
1987 II dottor Casson incrimi
nò un gruppo di .studenti, ira
niani in Italia dipendenti diret
tamente dal numero due del 
regime di Khomeini I ayatol
lah Montazen, dopo aver sco
perto che il loro incarico era 
di prendere contatti con indu

strie d'armi per procurare for
niture al loro paese, in guerra 
con llrak. Seguendone le 
tracce, fu perquisita la sede 

genovese della .Islamic Repu
ta of Iran», dove centinaia di 

telex e documenti rivelarono 
tracce di grosse operazioni e 
nomi delle ditte coinvolte 
Sea, Consar, Gea, Erber, Re
me, Junghans Erano, In buo
na misura, le stesse imprese 
su cui stava indagando a Pan-
gi il giudice Michel Legrand, 
titolare dell inchiesta sulla 
•Luchaire», il colosso francese 
fino al 1986 fornitore d'armi 
ali Iran sottobanco, e sospet
tato d'aver continuato anche 
oltre attraverso le filiali estere 

Da allora, le inchieste vene
ziana e parigina proseguono 
parallele Proprio dalla Fran
cia sono giunti in Italia I pnmi 
documenti relativi alla Bnl, 
mentre il dottor Casso- ha in
diziato di reato amministraton 
e dirigenti della .Luchaire», ed 
ha arrestalo quasi tutti i loro 

responsabili per I Itali» 1) pa
norama che via via emerge di
segna l'esistenza di un .pool» 
europeo di aziende - oltre al
le francesi ed italiane anche fa 
Muiden Chemie olandese e la 
Allievane inglese -coordinate 
tra loro per inviare all'Iran 
proiettili, bombe, granate coi 
consueti sistemi della .trian
golazione» e con vananU ine
dite Ad esempio, alcune ditte 
italiane facevano «innocue» 
spedizioni (una le spolette, 
un'altra l'esplosivo, una terza I 
bossoli e cosi via) verso im
prese portoghesi, la Spel e la 
Defex, che assemblavano il 
tutto, spedendo poi i proiettili 
dal porto di Selubal a Bandar 
Abbas Alcune di queste spe
dizioni godevano, appunto, 
della fideiussione Bnl La qua
le si faceva a sua volta garanti
re da altri istituti soprattutto la 
Banque de I Union Européen-
ne e la Banque Worms che 
era fra i principali azionisi! 
della .Luchaire. 

Un imprenditore di Potenza 

Spara e uccide un medico 
«Rovinò mio figlio» 
Ha covato la vendetta per quattro anni, poi, come 
Alberto Sordi nel film .Un borghese piccolo piccolo», 
ha «giustiziato» con le sue mani chi gli aveva «rovina
to» ungilo, paralitico e cerebroleso da quando, dopo 
un incidente automobilistico, ha subito un'operazio
ne chirurgica. Protagonista della tragedia: Salvatore 
Santarsiero, 44 anni, un modesto imprenditore "edile. 
Vittima: Vito Onofrio, 36 anni, medico 

H POTENZA Lo aveva giura
to decine di volte «Farò ven
detta di quei medici che han
no rovinato mio figlio. E mar
tedì pomeriggio Salvatore 
Santarsiero un piccolo im
prenditore edile di 44 anni, ha 
dato vita al suo fòlle progetto 
ha illeso che lo studio del 
dottor Vito Onofrio, 36 anni, 
fosse vuoto Erano passate da 
poco le cinque di pomeriggio 
E entrato, ha tirato fuori dalla 
tasca una pistola calibro 7 65 
e ha sparato sette colpi contro 
il medico Sono bastati pochi 
secondi, poi in silenzio, cosi 
com'era entrato, è uscito dallo 
studio di via Pretona, in pieno 
centro cittadino, ed e tomaio 
a casa sua 

Il corpo della vittima é stato 
scoperto verso le cinque e 
trenta da un amico del medi
co 

Aperta Ja porta dello studio 
s'è trovato di fronte ad una 
scena da film dell'orrore Vito 
Onofrio era a terra, vicino alla 
porta, gli ultimi colpi devono 
averlo raggiunto mentre tenta

va di sfuggire al suo assassino 
La scrivania del dottore, river
sa, era macchiata di sangue, 
come quasi tutto nella stanza 

Il mistero sutl omicidio del 
medico è durato solo poche 
ore In serata, dopo avere 
ascoltato 1 racconta di amici e 
conoscenti, gli agenti della 
squadra mobile sono andati 
nella contrada Malvaccaro do
ve abita la famiglia Santarsie
ro Salvatore e stato condotto 
In questura e interrogalo dal 
procuratore della Repubblica 
Michele Azzone e dal sostituto 
procuratore Febcia Genovese 
Poco alla volta è emersa la 
stona di Salvatore Santarsiero, 
un uomo distrutto dal dolore 
e dal tarlo della vendetta. Suo 
figlio Paolo oggi diciottenne, 
fu vittima, quattro anni fa, di 
un incidente stradale Venne 
lento gravemente alle gambe 
Durante I operazione chirurgi 
ca una sene di complicazioni 
ndussero il giovane in fin di vi
ta I medici nuscirono a sal
vargli la vita ma il giovane usci 
dalla sala operatona con una 
lesione cerebrale che da allo

ra lo costringe alla sedia a ro
telle 

Da quel momento la vita di 
Salvatore Santarsiero e diven
tata un Incubo, non « riuscito, 
a rassegnarsi ali idea di quel 
figlio semiparalizzato In più. 
durante 1 indagine sulla dina
mici dell'incidente, una peri
zia depositata in tribunale 
adombri possibili responsabi
lità dei medici che operarono 
il ragazzo Venne aperta una 
seconda indagine proprio sul
l'operaio dei dottori Salvatore 
Santarsiero si convinse che 
erano proprio loro i responsa
bili della fine di suo figlio Un 
tarlo che poco alla volta si tra
sformo in vera e propria cer
tezza, in un'ossessione Pia di 
una volta, davanti a numerosi 
testimoni, Santarsiero minac
cio e arrivò ad aggredire Vito 
Onofrio, all'epoca dell'inci
derne anestesista presso il re
parto rianimazione dell ospe
dale S Cario II procedimento 
giudiziario contro i ir dici. 
concluso da meno di un an
no ha escluso ogni responsa
bilità dei sanitan, prosciolti 
per insussistenza del fatto Ma 
il verdetto dei giudici non è 
stato sufficiente per convince
re Santarsiero Anzi, forse 6 
stato proprio allora che ha de
ciso, come il protagonista del 
film di Monicelli .Un borghese 
piccolo piccolo», di vendicare 
con le sue mani II .tono, subi
to dal figlio 

— — feri è finita l'emergenza 

Milano, rifiuti smaltiti 
grazie ai carabinieri 
«L'emergenza riliutt è finita», ha dichiarato il sin
daco di Milano Paolo Pillitten in una conferenza 
stampa ieri mattina. «Grazie alla forza pubblica», 
ha aggiunto il presidente dell'Amsa Antonio 
Brambilla, spiegando che erano stati i carabinieri 
ad accompagnare i nliuU milanesi alle discariche 
di Osto Sotto nel Bergamasco e di Cavenago 
Bnanza, chiuse l'altro ieri dai rispettivi sindaci. 

«MOMMO OLDRINI 

m MILANO len si e cosi già 
iniziato a rispedire nelle due 
discariche il materiale che si 
era accumulato nei piazzali 
del) Amsa di via Gomn e di via 
Olgettma dove in realtà i nfmu 
dovrebbero rimanere solo il 
lempo necessario per passare 
dal camion della raccolta a 
quelli del trasporto e che in
vece, in questi giorni difficili 
erano diventate enormi disca
riche a cielo aperto, con evi
denti disagi e conseguenti 
proteste degli abitami delle 
due zone 

Oggi riprende invece la nor
male raccolta dei sacchi per 
strada e nel giro di qualche 
giorno la situazione dovrebbe 
normalizzarsi 

Ad Osio Sotto vengono spe
dite 1400 tonnellate giornalie
re di nliuli milanesi, a Cavena
go Bnanza altre 300 tonnella
te e questo ntmo dovrebbe 
continuare fino al 15 settem
bre, quando dovrebbe final
mente entrare in funzione la 
discarica dell Amsa di Geren-
zano, nel Varesotto 

Ma per risolvere la situazio
ne è stato necessano ricorrere 
ad una ordinanza del presi 

dente della giunta regionale 
Giuseppe Giorenzana. in un 
pnmo momento disattesa dai 
due sindaci con loro ordinan
ze contrarie, e poi ad un se
condo intervento di Giovenza-
na che ha permesso len matti
na al carabinien di accompa
gnare i camion dell'Amsa nel
le due discariche 

Il problema dei rifiuti di Mi
lano, e per la venti di larga 
parte della Lombardia, è gra
vissimo da tempo II capoluo
go smaltisce per conto pro-
pno solo il 20% dei nfiuli che 
produce nell impianto di via 
Siila Ma la situazione è preci
pitata quando nella discarica 
di Madone, nel Bergamasco 
sono stau awiaU i nfiutt della 
provincia di Cremona che 
produce 300 tonnellate al 
giorno e non ne smaltisce in 
propno nemmeno una 

Cosi Madone ha accettato i 
nfiuti di Cremona, respingen 
do quelli di Milano che a Toro 
volta sono stati avviati a Osio 
Sotto ed a Cavenago Bnanza 
Ma i sindaci di questi due co
muni hanno nfiutato il «pattu
me. di Milano e tutto è preci
pitato 

La situazione si è risolta len 

fazie ai carabinieri, ma oggi 
presidente della Regione 

Giovenzana ed il sindaco Pil-
litten si incontreranno con I 
sindaci di Osto Sotto e di Ca
venago Bnan2a per spiegare 
loro che si tratta di una solu
zione d'emergenza, lino a 
quando il 1S settembre non 
entrerà in funzione la discari
ca di Gerehzano 

Entro la fine dell'anno do
vrebbe poi entrare in funzio
ne, dopo 7 anni di fermo, il 
forno di incenerimento di via 
Zama, nmesso a posto per ri
spondere alle norme antinqui
namento, ed entro il 1991 
I impianto che sorgerà nel 
quartiere milanese di Muglia
no e che trasformerà i nfiuti in 
combusubile «Allora Milano 
smaltirà il 70% dei suoi nfiuti -
ha detto Pillitten - e la situa
zione sarà molto migliore» 

Intanto il gruppo comunista 
alla Regione Lombardia ha 
accusato di inadempienza la 
giunta regionale perché da un 
anno esiste una legge regio
nale conosciuta come «Piano 
nfiuti», ma che non è mai sta
ta applicata La situazione in 
Lombardia è drammatica 
Detto di Milano e della provin 
eia di Cremona, resta da dire 
che le due discariche della 
provincia di Brescia, a Mazza-
no e Castegnato devono 
chiudere entro il 30 giugno 
per un ordinanza del Consi
glio di Stalo dopo di che mil
le tonnellate al giorno vaghe
ranno senza meta nel Berga
masco, le discariche sono or
mai al limite e la previsione è 
che potranno chiudere nel gi
ro di qualche mese 
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C'è rautocertificazione 
Sconfìtta la burocrazìa 
Meno documenti 
basta una dichiarazione 
••VROMA «11 sottoscritto di
chiara sotto la sua responsabi
lità di essere residente in 
via. • Basta questo atto e hai 
il certificato di residenza. Chi 
ha provato fino ad ora ad ap
plicare la legge del 1968, so
stituendo cosi documenti che 
la pubblica amministrazione 
già possiede, non ha trovato 
molta «comprensione» il fun
zionano non ne sapeva nulla. 
Ventanni dopo ecco, final
mente, il certificato «fai da te» 
Da ìen I autocertihcazlone 
non è più un oggetto misteno-
so, ma una realtà per le 9 800 
amministrazioni pubbliche. 
Sarà sufficiente dichiarare sot
to la propna responsabilità 
per sostituire documenu ana
grafici (di essere rendenti nel
la tal citta, di essere coniugali 
o divorziati) e documenti giù-
dizian (di non avere prece
denti penali e carichi penden
ti) 

L impegno, dopo anni di 
mancata applicazione della 
legge è stato assunto dai mini
stri alla Funzione Pubblica Ci
rino Pomicino e dell Interno 
Anton» Gava, in una numone 
al Viminale per mettere a 
punto le misure applicative 
Da len dunque .sono scattate 
anche le multe per gli organi
smi che non si siano adeguati 
i lunzionan «distratti», ma an
che le stesse amministrazioni 
Il ministro Cirino Pomicino ha 
ribadito che sarà compito del
le amministrazioni «accertare 
la vendicità di queste dichia
razioni attraverso controlli in-
crociau. In realtà I azione di 
venfica sari davvero possibile 
nei comuni dolati di sistemi 
informauzzati 

Comunque rautocertifica
zione è una piccola grande n-
voluzione copernicana nel 
rapporto con la burocrazia 
dell ufficio pubblico Ci toglie
rà I incubo della coda da uffi
cio anagrafico - ineluttabile e 
lunghissima - simbolo del 
pessimo rapporto Ira cittadino 
e pubblica amministrazione 
In particolare - lo precisa la 
legge - i dsmgoli .pezzi, di 
apparato non potranno chie
dere documenti di cui sono 
già in possesso Basta insom
ma con il certificato di nascita 
del bambino da npresentare 
ogni anno per risulzione alla 
scuola materna Sarà I ammi
nistrazione a procurarselo 

La legge è stata varata il 21 
ottobre del 1968 relatore Al 
do Moro prevede la possibili
tà di sostituire con dichiara

zioni autografe i certificati 
comprovanti la data ed il tao, 
go di nascita, la residenza. Il 
cittadinanza, il godimento del 
dindi politici, lo stato di celi
be, coniugato o vedovo, l'esi
stenza in vita, la nascita del fi
glio, il decesso del coniuge, la 
posizione agli effetti degli ob
blighi militari, l'iscrizione In 
albi o elenchi tenuti dalla 
pubblica amministrazione 
L'autocertificazione ai utilizza 
anche per documenti dt carat
tere giudiziario (come la buo
na condotta, icarichi pendati-

E perché per 20 anni « re
stata inapplicata la legge che 
- come sta scritto nella circo
lare applicativa - voleva crea
re tra amministrazione e citta
dino un rapportò migliore? 
•Resistenze culturali da parte 
delle amministrazioni - dico
no i ministri Gava e Pomicino 
- e mancanza di informazio
ne da parte dei funzionari • 
dei cittadini». Per questo i mi
nistri hanno annunciato 
un imponente campagna 
pubblicitaria attraverso I masi 
media Mentre per attrezzare 
le pubbliche! amministrazioni 
si stanno svolger» nunlonl ed 
incontn specifici. 

Ed ecco alcuni esempi di 
uso dell'autocertiiicazione, 
Per la patente di guida la Mo
torizzazione civile richiede il 
certificato di residenza e l'ah 
senza di carichi pendenti SI 
dichiarerà «da sé» la residen
za, ma non può essere richie
sto I allro certificato perché 
1 ufficio deve chiederlo d'ulti. 
cio Per il libretto di lavoro bi
sogna presentare lo stato dì 
famiglia che si «autocertifici» 

Per il matrimonio il comune 
richiede I estratto dell'atto di 
nascita, il certificato con resi
denza, cittadinanza, stato li
bera Nessuno di questi ceitifi-
cau deve essere presentato 
perché sono già tutti in pos
sesso dell'amministrazione 
Per iscrivere un figlio al servi
zio sanitario occorrono b sta
to di famiglia e il certificato di 
nascita tutti documenti che si 
sostituiscono con l'autocertin-
cazione 

Per Iscrivere un figlio all'asi
lo nido pubblico sono neces
sari lo slato di famiglia, «certi
ficato plurimo (residenza, na
scita. cittadinanza) certificati 
che non possono essere ri
chiesti perché già in possesso 
dell'amministrazione comu
nale da cui dipende l'asilo. 

Imputati Gigliola Guerinoni, Ettore Gerì e altri quattro 

Si alza il sipario per il delitto Brin 
Alla sbarra gelosie, denaro, misteri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O M I L U . MICHWNZI 

• I GENOVA. Avvio tutto «bu
rocratico» per un processo 
che gronda sangue, imnghi e 
passioni quello per I uccisio
ne di Cesare Bnn «notabile» 
di Cairo Montenotte, assassi
nato una notte d agosto di 
due anni fa, in casa delia-
mante Gigliola Guennonl, 
dall anziano rivale Ettore Ge-
n Ieri la prima udienza da
vanti ai giudici della Corte 
d assise di Savona si è con
sumata tra le eccezioni preli
minari alia fine tutte respinte 
Il processo quindi entrerà 
nel vivo - con I inizio del di 
battimento vero e propno -
soltanto tra una settimana al 
la seconda udienza fissata 

per giovedì prossimo E non 
si tratterà di un capitolo facile 
né breve perché la pattuglia 
degli imputati fra pnncipali e 
«minon» é abbastanza nutri
ta alla sbarra sono la donna, 
I omicida confesso e 1 quattro 
uomini che li avrebbero aiu 
tati a disfarsi del cadavere E 
anche per la complessità del 
la storia, culminata nel delitto 
su uno sfondo intricatissimo 
di relazioni passionali e que
stioni di interesse 

Al centro della vicenda Gì 
gliola Guerinoni quaranten 
ne di beli aspetto e di passato 
inquieto Figlia di un mare
sciallo dei carabinieri si di
ploma infermiera glovanissi 
ma sposa un metronotte e 

mette al mondo due figli poi 
quella vita le va stretta deci 
de di cambiarla ed apre una 
galleria darle a fornirle i 
mezzi necessan è stato Ettore 
Gen contabile di una azien
da elettrica dove lei ha lavo
rato più anziano di lei di una 
trentina d anni, e che per lei 
pianta la moglie e una figlia 
Dalla nuova relazione nel 
1975 nasce una bambina, 
Soraya ma anche la serenila 
di questa convivenza é di 
breve durata nella vita della 
Guennoni entra un giovane 
architetto arredatore Giusep 
pe Gustini e comincia un 
chlacchieratissimo ménage à 
trois complicato da un matn 
monio celebrato in gran se 
greto Ira I architetto e la gal 

lensta (nel frattempo tornata 
nubile per divorzio) 

Ma Giuseppe Gustini gra
vemente malato di diabete, 
muore nel 1986, e qualche 
mese dopo, mentre I anziano 
Gen resta marginalmente nel 
la vita della Guennoni, pren
de corpo una relazione tra la 
donna e Cesare Bnn, uno dei 
«notabili» del paese, farmaci 
sta facoltoso, presidente della 
locale squadra di calcio e 
consigliere comunale de II 
paese registra la novità e an
nota diligentemente che la 
scalata sociale dell'ex infer 
mtera ha toccato un traguar
do di tutto rispetto anche 
perché le dicerie le attribui
scono altre relazioni più o 
meno «eccellenti, ad esem
pio con il funzionano di poli 

zia Raffaele Sacco e con il 
consigliere regionale missino 
Gabnele Di Nardo 

La notte del 19 agosto con 
il nuovamente di un corpo 
bruciato e sfigurato in una 
scarpata, la storia si tinge di 
nero é il cadavere di Cesare 
Bnn che una settimana pn-
ma era inspiegabilmente spa
nto dalla circolazione L'in
chiesta accerta che I omici
dio a colpi di martello, è av
venuto in casa Guennom, se
condo I accusa ad eseguirlo 
materialmente è stato Ettore 
Gen con la complicità della 
donna testimone oculare la 
dodicenne Soraya, poi sono 
intervenuti Gabnele Di Nardo 
e Raffaele Sacco che con 
I aiuto di un imbianchino -
Giuseppe Caldea - e di un 

operaio - Mano Ciccare! -
hanno portato via II cadavere 
cercando di cancellare ogni 
traccia dell assassinio 

Ettore Gen è reo confesso 
Gigliola Guennom nega, nega 
disperatamente e cocciuta
mente dal giorno dell arresto 
continua ad affermare che ad 
uccidere Bnn sono stati due 

energumeni sconosciuti Di 
sposto a crederle o per lo 
meno a ritenerla estranea al-
I omicidio sembra ci sia sol
tanto il legale che la assiste, 
avvocato Scipione Del Vec 
chio Per tutu gli alta - pro
pno tutti - Gigliola Guennoni 
è colpevole, e non solo del 
delitto ma soprattutto del 

suo passato Inquieto, dei suoi 
molti amon, della sua ambi
zione Anche le cronache del 
delitto Bnn sono sempre sta-
te, tutte e da subito, colpevo-
iste, e per un «mostro» come 
lei é stato profuso ogni possi
bile luogo comune da Circe 
a Messalina, dalla mantide a 
madame Bovary 

l'Unità 
Venerdì 
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